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QUARTA NOTA DI CHIARIMENTI – pubblicata in data 15 marzo 2017
Quesito n. 1
Si chiede come sarà eventualmente rimodulato il servizio di spazzamento, nella fase iniziale di appalto, considerato che alcune Amministrazioni hanno aggiudicato (e stanno conseguentemente rimodulando i bilanci 2017 e 2018), nell’attuale fase di proroga e conclusione degli appalti in essere, specifici incarichi per il servizio di spazzamento ad altre imprese  in via transitoria.
RISPOSTA
Quanto sopra esposto illustra la possibilità che, nella fase iniziale del nuovo appalto, vi sia la necessità di non attivare completamente il servizio di spazzamento.
Inoltre, alcune Amministrazioni hanno evidenziato la necessità di valutare la data dell’eventuale affidamento del servizio di spazzamento che, pertanto, potrebbe essere avviato e gestito a “macchia di leopardo”.
Per tale motivo, nel seguito si indicano alcuni aspetti per una maggiore chiarezza degli obiettivi del Committente.

In merito alla possibilità di modificare l’impostazione dell’appalto stesso e conseguentemente l’importo del canone, il Capitolato prevede tra i vari punti quanto di seguito riportato.

Articolo 11 Verifiche dell’importo del canone di appalto
<…omissis…> 
L’Impresa avrà l'obbligo di eseguire i servizi aggiuntivi richiesti dal Committente (o ridurre servizi, nel caso di diminuzione); nel caso sarà aggiornato il valore del canone annuale secondo la procedura illustrata nel successivo articolo riguardante i “servizi opzionali e/o aggiuntivi”.

Come riportato anche nel seguito, la riduzione di servizi dovrà essere effettuata garantendo la compensazione con servizi aggiuntivi o altre attività per un numero di risorse umane pari a quelle per le quali si richiede la soppressione, salvo interventi del Committente sulla progressiva riduzione del numero delle figure assunte a tempo indeterminato, come illustrato nel seguito.

Quindi, le variazioni all’importo dell’appalto, così come contemplate nel presente Capitolato, in aumento come in diminuzione, non producono pregiudizio economico al Gestore, dato il compenso già previsto a monte tramite quota d’ammortamento per automezzi / strutture / attrezzature e data la compensazione in termini di occupazione del Personale.

<…omissis…> 

Art. 13 Servizi aggiuntivi

I servizi aggiuntivi potranno essere attivati solo a seguito di specifica richiesta del Committente e sulla base delle valutazioni insindacabili del Committente stesso.

Essi possono essere cagionati dalle seguenti motivazioni (a titolo indicativo e non esaustivo):

1.
cambiamenti alle frequenze di intervento;

2.
introduzione / eliminazione di attività.

Qualora il presente Capitolato o il computo non definiscano in dettaglio il costo di un servizio aggiuntivo in quanto non prevedibile in fase di progettazione o per altro motivo, all’Impresa sarà riconosciuto o detratto l’importo di riferimento calcolato, in funzione delle maggiori o minori risorse da essa dedicate. In tale caso all’Impresa sarà riconosciuto o detratto il “valore economico della differenza delle risorse” (ore unità lavorative, mezzi ed eventuali alti costi) tra quelle previste e quanto necessario per eseguire completamente la mutata attività. Le grandezze prestazionali / operative, i prezzi unitari e i valori economici di riferimento (al netto dello sconto offerto dall’Impresa) e tutte le altre dimensioni utili per il calcolo del “valore economico della differenza delle risorse”, si assumono quelli desunti, in ordine decrescente di importanza:

1.
dall’Elenco Prezzi Unitari allegato al presente Capitolato;

2.
(nel caso che i valori economici necessari non siano esplicitati nell’ Elenco Prezzi Unitari o che tramite questi non si possa effettuare una determinazione precisa) dall’analisi economica giustificativa presentata dall’Impresa, qualora sia stata richiesta dal Committente nel corso della procedura di gara;

3.
(qualora gli importi economici e le grandezze prestazionali / operative non siano desumibili dall’analisi economica giustificativa) dal computo allegato al presente Capitolato;

4.
infine (nel caso che i documenti di sopra riportati non risultino utili), dal Prezziario Regionale di riferimento o, in ultima ipotesi, da valori di mercato.

La determinazione del valore economico del servizio aggiuntivo sarà determinata a corpo, se possibile, oppure a misura sulla base delle unità lavorative impiegate, dei mezzi e degli altri costi, rapportate alla stima della durata dell’attività: anche per quest’ultima grandezza si farà riferimento ai valori desunti dai documenti riportati ai precedenti punti da 1. a 4.

Si applicheranno anche i valori delle spese generali previste e dell’utile di impresa, al netto dello sconto offerto in sede di gara.

Il valore economico dei servizi aggiuntivi aggiorneranno l’importo annuale del canone di appalto e sarà definito annualmente in occasione della redazione del Piano Finanziario; il risultato sarà applicato al costo contrattuale relativo a tutto l’anno seguente.

Nel caso che un servizio aggiuntivo sia avviato durante l’anno, interessando un numero limitato di mesi, esso sarà conteggiato preventivamente all’avvio dello stesso servizio e rapportato all’intervallo temporale di riferimento in cui viene eseguito, per il periodo dall’avvio fino al 31 dicembre, con i criteri di sopra esposti.

Nel caso che l’importo economico risultante dei servizi aggiuntivi sia negativo, cioè da sottrarre al costo contrattuale, esso sarà in parte sostituito da servizi aggiuntivi richiesti dal Committente; la quota di sostituzione sarà determinata in funzione delle risorse del Personale utilizzate nel servizio (o parte del servizio) soppresso, in modo da non variare l’impiego dell’organico complessivo del Personale.

<…omissis…> 

I criteri illustrati nel presente articolo per i “servizi aggiuntivi” saranno applicati su tutte le varie attività di seguito elencate in cui occorra una determinazione del costo nel corso dell’appalto, salvo diversa esplicita indicazione riportata nel presente Capitolato. Tali criteri non saranno invece applicati su tutta la parte relativa alla gestione della Tari / tariffa puntuale.
Art. 54 Modifiche al Capitolato

Il presente Capitolato ha una grande flessibilità ed è caratterizzato dalla possibilità di modificarlo con “cambi in corsa” durante l’appalto, in particolare mediante:

-
variazioni alle modalità organizzative;

-
aggiunte / soppressioni di attività;

-
aggiornamenti delle caratteristiche operative.

Qualsiasi modifica deve essere formalmente giustificata dal RUP (e condivisa dal Direttore del Servizio) sulla base di una specifica analisi costi – beneficii che veda uno specifico vantaggio per gli Utenti.
<…omissis…> 

Da tali estratti del Capitolato, emerge chiaramente la facoltà del Committente, sia in avvio di appalto che durante l’appalto stesso, di poter ridurre e rimodulare qualsiasi servizio, tra cui anche quello dello spazzamento. Infatti, è evidente che la denominazione “Servizi aggiuntivi” data all’articolo 13 sulla base delle definizioni riportate negli articoli precedenti del Capitolato, appare come la disciplina delle “modifiche ai servizi” e non deve quindi essere intesa come articolo dedicato a servizi opzionali o altro.
In aggiunta a quanto sopra, va evidenziato che lo spazzamento è impostato non sull’esecuzione di sole prestazioni ma anche sulla base di “risorse” fornite dal Gestore (Personale e mezzi), quindi modulabili, in maniera molto chiara, sia in aumento che in riduzione rispetto a quanto previsto dal computo e dal Capitolato.

Pertanto, si evidenzia che nella fase iniziale di appalto le Amministrazioni potranno e si riservano di richiedere un minore utilizzo dello spazzamento con impostazione a “macchia di leopardo”, con importo del canone da ricalcolare secondo i criteri degli articoli sopra richiamati, senza che sia modificata la validità e la rimuneratività dell’offerta.

Inoltre, l’eventuale riduzione del monte ore di lavoro, rispetto a quello calcolato e riportato nel computo, potrebbe risultare inferiore al valore di soglia compatibile con le Risorse Umane attualmente in forza ai Gestori attuali. In tale caso, in fase di avvio dell’appalto il nuovo Gestore dovrà prevedere una rimodulazione dell’orario di lavoro del Personale con adozione del tempo parziale o di altre soluzioni la cui scelta è lasciata alle imprese offerenti.
